
Da un comizio a favore del ministro 
Sonnino per il progetto di legge per il 
Mezzogiorno e le Isole (1905) 
 
   «...Noi dobbiamo 
reclamare la costruzione 
delle ferrovie che 
abbiamo sempre ritenuto 
fattore di civiltà e di 
progresso, ma abbiamo 
anche il dovere di 
smascherare i nostri 
miseri avversari, quelli 
appunto che sono stati 
la vera causa della 
vostra miseria e della 
vostra ignoranza, o 
lavoratori! 
   Non da essi voi 
dovete sperare alcun 
bene, ma da voi, solo da 
voi, dalla vostra 
organizzazione ...» 


